


  

ERSU MESSINA 
 

DISPOSIZIONI PER L’ACCESSO AL SERVIZIO RISTORAZIONE 
(Delibera C.d.A. 07/09/2007)  

 
Art. 1 – Utenti 
 
Il servizio ristorazione  per l’A.A. 2009/2010 è attivo nel periodo compreso fra il 1° ottobre 2009 e il 30 settembre 
2010, per tutti i giorni di apertura delle mense ed è rivolto alla generalità degli studenti regolarmente iscritti 
all’Università di Messina, ai corsi di specializzazione, di dottorato di ricerca, nonché al conservatorio musicale, 
limitatamente agli studenti iscritti a corsi per i quali è richiesto il possesso del diploma di istruzione secondaria. Per 
gli studenti sono previste 5 diverse fasce di reddito con relativo importo da pagare al momento dell’accesso in 
mensa (vedi tabella all’art. 4). 

Possono altresì accedere al servizio, previa autorizzazione dell’ERSU: 
• Studenti iscritti ad altre Università italiane e straniere che si trovano a Messina per motivi di studio e di 

ricerca; 
• Studenti partecipanti a programmi di mobilità internazionale e nazionale; 
• Docenti, personale universitario e assimilati (contrattisti, borsisti, ricercatori, cultori della materia,   
   tirocinanti), anche provenienti da altri atenei italiani e stranieri; 
• Eventuali altri utenti regolarmente autorizzati dall’Ente. 
Per l’accesso al servizio, anche se reso a titolo gratuito, è necessario munirsi di apposito tesserino magnetico 

rilasciato dall’ERSU Messina, che va ritirato presso la sede amministrativa di via Gasparro, isol. 337. 
 
 
Art. 2 - Modalità di rilascio dei tesserini 
 
Lo studente che richiede il rilascio del tesserino mensa dovrà compilare un modulo on-line sul sito 
dell’Ente www.ersu.me.it/online.htm , stamparlo e presentarlo  all'ufficio competente dell'E.R.S.U. di Via 
Gasparro assieme ai seguenti documenti : 
- versamento di € 5,16 sul conto corrente postale 212985 intestato a:   E.R.S.U.  Messina - causale:   
   rilascio tessera mensa. 
- una foto formato tessera. 
- fotocopia della tassa di iscrizione per l’anno accademico in corso. 
- documento d'identità valido. 
Lo studente può inoltre richiedere l'applicazione di una tariffa agevolata da pagare in mensa,   allegando 
altresì alla domanda di rilascio del tesserino: 

a) Attestazione ISEE in corso di validità, rilasciata da un CAF autorizzato. 
b) Fotocopia del documento di riconoscimento. 
c) Ricevuta di presentazione dei documenti su modulo predisposto dall’E.R.S.U. 

Gli studenti che hanno richiesto borsa di studio messa a concorso dall’ERSU Messina con il Bando Unico ed 
intendono richiedere il tesserino devono accedere al sopra citato modulo on-line con username e password 
rilasciate al momento della compilazione on-line della borsa di studio,stampare la domanda del tesserino e 
presentarla  all'ufficio competente dell'E.R.S.U. di Via Gasparro. In  questo caso sono comunque esentati dalla 
presentazione dell’attestato ISEE. 
La presentazione della domanda non è soggetta a scadenza. 
 
 
Art. 3 - Rinnovo e smarrimento del tesserino 
 

Lo studente che richiede il rinnovo del tesserino mensa dovrà compilare un modulo on-line sul sito 
dell’Ente www.ersu.me.it/online.htm , stamparlo e presentarlo  all'ufficio competente dell'E.R.S.U. di Via 
Gasparro.  

Lo studente che richiede l’inserimento nelle fasce di reddito dovrà presentare altresì i documenti di cui ai punti 
a), b) e  c)  dell’articolo precedente.  

Gli studenti che non intendono avvalersi di questa possibilità possono rinnovare il tesserino presentando 



  

all’ufficio Tesserini la fotocopia del versamento della tassa di iscrizione al nuovo anno accademico e verranno 
inseriti d’ufficio in 5a fascia. 

Gli studenti sono tenuti a comunicare tempestivamente all’ERSU ogni variazione concernente il corso di studio 
(trasferimenti, cambio di facoltà, rinuncia agli studi, conseguimento della laurea ecc.), la composizione del nucleo 
familiare, la modifica sostanziale della situazione economica, tale da comportare una variazione della tariffa da 
applicare al servizio reso. 

 
Lo studente che richiede il rilascio del duplicato del tesserino mensa dovrà compilare un modulo on-

line sul sito dell’Ente www.ersu.me.it/online.htm , stamparlo e presentarlo  all'ufficio competente 
dell'E.R.S.U. di Via Gasparro assieme ai seguenti documenti : 
- versamento di € 5,16 sul conto corrente postale 212985 intestato a:   E.R.S.U.  Messina - causale:      
  rilascio duplicato tessera mensa. 
- fotocopia documento d'identità valido. 
Nel caso in cui il venga richiesto il rilascio del duplicato di un tesserino scaduto, vanno presentati anche 
presentati i documenti sopra richiesti. per il rinnovo. 
 
 
Art. 4 - Requisiti Economici e fasce di reddito 

 
- Le Condizioni Economiche dello studente, in conformità ai criteri fissati dalla Commissione Regionale per il 

diritto allo studio in Sicilia, a quanto disposto dal DPCM 30/04/1997 (per la parte ancora applicabile), dal 
DPCM 09 aprile 2001 e dalla legge 390/91, sono individuate sulla base dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (I.S.E.E.), di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive 
modificazioni e integrazioni, con riferimento al nucleo familiare composto, così come stabilito dal D.P.C.M. 
04.04.2001 n.242, dal  richiedente, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a carico ai fini IRPEF. 

• L’attestazione I.S.E.E. è una certificazione prevista dal D.L. 31/03/1998, n. 109 e successive modificazioni ed 
integrazioni che permette di valutare in maniera sintetica la situazione economica dei singoli componenti di un 
nucleo familiare, considerando  reddito, patrimonio e caratteristiche dello stesso, e deve essere riferita ai redditi 
prodotti nell’anno d’imposta 2008. 

• L’attestazione I.S.E.E. il cui valore è espresso nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) viene rilasciata 
gratuitamente dai centri CAF (centri assistenza fiscale) o dall’INPS.  

 
- Ulteriori criteri di selezione fissati dall’art. 5 del DPCM 9.4.2001: 

 
- Valutazione del reddito e del patrimonio posseduto all’estero per studenti stranieri non appartenenti alla 
Comunità Europea 
 
•   In base al D.P.R. 31.8.1999 n. 394 art. 46, comma 5, la condizione economica e patrimoniale degli studenti 

stranieri è valutata secondo le modalità e le relative tabelle previste dal D.P.C.M. 9 Aprile 2001, emanato ai 
sensi dell’art. 4 della legge n. 390 del 1991 e relativi aggiornamenti annuali. La condizione economica e 
patrimoniale deve essere certificata con apposita documentazione, rilasciata dalle competenti autorità del paese 
ove i redditi sono stati prodotti, e tradotta in lingua italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per 
territorio. Tale documentazione è resa dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia, 
per quei Paesi ove esistono particolari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata 
italiana, e legalizzata dalle Prefetture ai sensi dell’art. 33 comma 4,  D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

• Per gli studenti stranieri provenienti da paesi particolarmente poveri, il cui elenco è definito dal D.M. 8 maggio 
2001, la valutazione della condizione economica è effettuata sulla base di una certificazione della 
rappresentanza italiana nel paese di provenienza che attesti che lo studente non appartiene ad una famiglia 
notoriamente di alto reddito e di elevato livello sociale. Tale certificazione può essere rilasciata anche 
dall’Università di iscrizione estera collegata da accordi o convenzioni con l’Università di iscrizione in Italia o 
da parte di enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia di copertura economica di cui alle vigenti 
disposizioni in materia di immatricolazione degli studenti stranieri nelle Università italiane. In quest’ultimo 
caso l’Ente certificatore si impegna a restituire la borsa per conto dello studente in caso di revoca della stessa. 
Lo studente è comunque obbligato a dichiarare i redditi ed il patrimonio eventualmente detenuti in Italia dal 
proprio nucleo familiare. 

 
- Studente con reddito e patrimonio del nucleo familiare prodotti all’estero e studente straniero    

appartenente alla Comunità Europea 



  

• I redditi e i patrimoni prodotti all’estero, che non sono già stati inclusi nel calcolo dell’ISEE, sono valutati con 
le stesse modalità e sulla base del tasso di cambio medio dell’Euro nell’anno di riferimento così come definito 
con decreto del Ministero delle Finanze, ai sensi del D.L. 28 giugno 1990 n° 167.   

 
 - Studente con fratelli aventi redditi e patrimonio propri   

• Il reddito e il patrimonio dei fratelli e sorelle dello studente facente parte del nucleo familiare 
concorrono alla formazione degli indicatori economici e patrimoniali nella misura del 50%. 

             
 
-  Studente iscritto a corsi di dottorato di ricerca/ specializzazione  
• Il nucleo familiare convenzionale è determinato dallo stesso richiedente, dal coniuge, dai figli e dai soggetti a 

suo  carico ai fini IRPEF, indipendentemente dalla residenza anagrafica, nonché indipendentemente dai propri 
genitori e dai soggetti a loro carico ai fini IRPEF. 

•  
-  Studente richiedente portatore di handicap con grado di invalidità riconosciuta non inferiore al 66%  
• Si fa riferimento unicamente all'Indicatore della Condizione Economica/Patrimoniale personale, prescindendo 

da quello del nucleo familiare di appartenenza. 
La situazione economica dello studente, solo negli ultimi tre casi sopraindicati è determinata dall’ I.S.E.E.U. 
(Indicatore Situazione Economica Equivalente Universitaria) che non è calcolato dall’ERSU, ma deve essere 
esplicitamente attestato da un centro CAF autorizzato. 

 
 Per  coloro  che si trovano nella condizione di: 
 
 NUCLEO FAMILIARE AUTONOMO 
 studente: coniugato, divorziato, vedovo e orfano di entrambi genitori, dovrà fornire l’attestazione ISEE relativa 

alla situazione economica/patrimoniale del proprio nucleo familiare se diverso da quello di origine in base allo 
stato di famiglia. 

STUDENTE INDIPENDENTE 
Lo studente sarà considerato “indipendente” e, pertanto, non si terrà conto della situazione 
economica/patrimoniale della famiglia di origine, qualora sussistano contemporaneamente le seguenti condizioni:  
a)  residenza anagrafica diversa da quella del nucleo familiare di origine, da almeno due  anni rispetto al termine di 

presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi ed in un immobile non di proprietà di componenti del 
nucleo familiare d'origine;  

b) Indicatore della Situazione Economica dello studente richiedente derivante esclusivamente da redditi da lavoro 
dipendente o assimilati, fiscalmente dichiarati da almeno due anni, non prestato alle dipendenze di un 
familiare, non inferiore a  6.500,00 euro annui. 

Nel caso in cui non sussistano le condizioni di cui ai punti a) e b) sopra  richiamate, il candidato non può essere 
considerato studente indipendente e deve produrre un’attestazione ISEE riferita ai redditi prodotti nell’anno 
d’imposta 2008 dai componenti il nucleo familiare convenzionale, da sommare a quelli di cui eventualmente gode 
il candidato.  

Sono, comunque, considerati facenti parte del nucleo familiare convenzionale: 

- i genitori dello studente e gli altri figli a loro carico, qualora non risultino conviventi dallo stato di famiglia 
anagrafico in assenza di separazione legale o di divorzio;     

- eventuali soggetti in affidamento ai genitori dello studente richiedente alla data di presentazione della 
domanda; 

- il genitore che percepisce gli assegni di mantenimento dello studente richiedente in presenza di separazione 
legale o di divorzio. 
 

CANDIDATI INSERITI IN NUCLEI FAMILIARI DIVERSI DA QUELLO DI ORIGINE 

I candidati che, a prescindere dai motivi che abbiano determinato tale scelta, convivano, seppure da lungo tempo, 
con soggetti diversi dai componenti il nucleo familiare di origine, anche se ad essi legati da vincoli di parentela (ad 
esempio nonni, zii, etc) devono produrre una attestazione ISEE che sia riferita ai redditi prodotti nell’anno 
d’imposta 2008 dai propri genitori sommati ai redditi prodotti dal candidato stesso, nonché dagli altri soggetti che 
con lui convivono, anche se sono a carico IRPEF di questi ultimi. 

 
 



  

Sulla base dei dati rilevati dall’ISEE e/o ISEEU del nucleo familiare, il servizio di ristorazione sarà erogato, alle 
tariffe qui di seguito indicate: 
 

FASCIA ISEE COSTO PASTO 
1a DA € 0,00 A € 6.192,00 € 1,50 
2a DA € 6.192,01 A € 12.768,65 € 1,80 
3a DA € 12.768,66 A € 19.152,97 € 2,50 
4a DA € 19.152,98 A € 40.000,00 € 4,00 
5a OLTRE € 40.000,00 € 5,55 

  
Gli studenti iscritti oltre il 4° anno fuori corso, a partire dall’anno di prima immatricolazione,  vengono inseriti 
nella 5a fascia. 
N.B. Qualunque sia il reddito ISEE, nel caso in cui l’ISPE superi il limite di Euro 32.320,64  l’utente sarà col-
locato nella 5a fascia. 
Gli studenti ospiti del progetto “Socrates Erasmus” e quelli provenienti da altre Università occasionalmente pre-
senti a Messina per motivi di studio, corsi, convegni, seminari e simili, pagano la tariffa della IV fascia. 
Gli studenti iscritti per il conseguimento di una seconda laurea e gli studenti in posizione debitoria verso l’ERSU 
pagano il costo del pasto per intero, pari ad € 5,55. 
Gli studenti presenti negli elenchi definitivi degli aventi diritto alla borsa di studio e al servizio abitativo 
accedono al servizio a titolo gratuito. 
Gli studenti che si trovano nella condizione di laureandi potranno usufruire del servizio fino al 31 marzo a con-
dizione che avranno presentato entro il 30 ottobre dell’anno precedente certificato d’iscrizione con riserva. 
Il personale docente e non docente, gli ospiti dell’Università di Messina pagano il costo per intero, pari ad €. 5,55, 
fatte salve le convenzioni eventualmente sottoscritte. 
In caso di dimenticanza del tesserino magnetico, l’utente — previa dimostrazione del possesso del requisito di 
studente o comunque di avente diritto - viene ammesso a fruire del servizio con la tariffa più alta se dimostra di 
essere iscritto all’Università di Messina per l’anno accademico corrente: Se però la dimenticanza si protrae per più 
di tre volte, lo studente pagherà la tariffa piena (€ 5,55). 
In caso di mancato funzionamento del tesserino magnetico, perché smagnetizzato o per altra causa accidentale, lo 
studente è ammesso al servizio previa autocertificazione sulla tariffa di competenza. Se il caso si ripeterà per più di 
tre volte, lo studente pagherà la tariffa piena (€ 5,55). 
In caso di mancato funzionamento del sistema di lettura del tesserino, lo studente è ammesso a fruire del servizio 
alla tariffa più bassa (1a fascia). 
Agli studenti vincitori e idonei di borsa di studio (anni successivi e conferme) per l’A.A. 2009/2010 il servizio di 
ristorazione gratuito è erogato dal giorno successivo alla pubblicazione della graduatoria definitiva e resta in vigore 
sino alla pubblicazione della graduatoria definitiva della borsa di studio A.A. 2010/2011. Agli studenti iscritti al 
primo anno, beneficiari di borsa di studio, il servizio di ristorazione gratuito è erogato dal giorno successivo alla 
pubblicazione della graduatoria definitiva e resta in vigore sino alla pubblicazione della graduatoria definitiva della 
borsa di studio A.A. 2010/2011. Gli studenti iscritti al primo anno, risultati idonei nella borsa di studio A.A. 
2009/2010 sono ammessi a fruire del servizio di ristorazione applicando la tariffa minima di € 1,50. 
 
 
Art. 5 - Cause di decadenza e di revoca 

Lo studente decade dal diritto ad usufruire del servizio al conseguimento della laurea. 
Il beneficio concesso sarà revocato: 
• per rinuncia agli studi; 
• per trasferimento ad altra sede universitaria; 
• per dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art.23 della legge n. 390/91; 
• per uso non consentito del tesserino. 
Il tesserino magnetico è strettamente personale e non può essere ceduto. I tesserini magnetici trovati in 

possesso di utente diverso dal proprietario saranno sequestrati e lo studente non potrà più usufruire del 
pasto a tariffa ridotta. 
Nei casi di revoca del beneficio del pasto gratuito gli studenti saranno tenuti a restituire le somme relative al 
valore monetario del servizio fruito. 



  

 
Art. 6 - Accertamenti e sanzioni 

In base a quanto disposto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001, l’Ente effettuerà controlli sulla veridicità delle autocerti-
ficazioni prodotte dagli studenti. A tal fine oltre a richiedere allo studente tutta la documentazione atta a comprova-
re la veridicità di quanto certificato può svolgere, con ogni mezzo a sua disposizione. tutte le indagini che riterrà 
opportune rivolgendosi anche alla Polizia Tributaria, alla Amministrazione Finanziaria dello Stato, alle 
Amministrazioni Comunali, agli Uffici del Catasto, alle Scuole di ogni ordine e grado, agli Enti mutualistici. alle 
Università, INPS ecc. 

Ai sensi dell’art. 23 della legge 2dicembre 1991 n. 390, nel caso in cui, dalle indagini effettuate, risulti sia stato 
dichiarato il falso, lo studente decade dal diritto a fruire del servizio. A fronte di dichiarazioni non veritiere, 
l’E.R.S.U. di Messina segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria per l’eventuale sussistenza dei reati di falsità 
ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.), falsa attestazione ad un pubblico ufficiale sulla 
identità o sulle qualità personali proprie o altrui (art. 495 c.p.), truffa ai danni dello Stato o di altro ente pubblico 
(art.640 c.p. e/o 316 ter), nonché di ogni altra ipotesi di reato. 
 
 
Art. 7— Accettazione del regolamento 

La fruizione del servizio di ristorazione erogato presso le mense dell’ERSU implica l’accettazione incondizio-
nata del presente regolamento. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alle leggi ed alle 
norme vigenti. 
 
 
 
 
 
  
La legge 31 dicembre 1996 n. 675, recante disposizioni per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali è stata abrogata dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, che ha introdotto, a far data dal 1° gennaio 2004, 
il nuovo Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito anche “Codice”). Il Codice stabilisce, in particolare, che 
il soggetto interessato (di seguito anche “interessato”) debba essere preventivamente informato in merito all’utilizzo dei dati 
che lo riguardano e che il trattamento di dati personali è ammesso solo con il consenso espresso del soggetto interessato salvo 
nei casi previsti dalla legge. A tal fine, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della normativa sopraindicata, l’E.R.S.U. 
MESSINA, con sede in Messina (ME) via A. Gasparro isol. 337, nella qualità di “TITOLARE”, fornisce la seguente 
comunicazione informativa: 
 

1. Finalità del trattamento dei dati. 
 

Il trattamento dei dati personali, anche sensibili, forniti da lei direttamente o comunque acquisiti, è finalizzato all’elaborazione 
delle graduatorie per l’assegnazione delle borse di studio, dei servizi abitativi, dei posti alloggio a pagamento, del contributo 
affitto, delle borse di studio per la mobilità internazionale, dei contributi per la mobilità internazionale e per l’accesso ai servizi 
mensa. Essi saranno utilizzati anche successivamente alla scadenza dell’anno accademico di riferimento per finalità di 
controllo e di ricerca statistica proprie dell’Ente. 

2. Modalità del trattamento dei dati. 
 

Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4 comma 1 lett. a) del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 
modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e 
distruzione.Il trattamento è svolto, presso l’E.R.S.U. MESSINA, dai responsabili e/o dagli incaricati del trattamento nel 
rispetto dei principi di necessità e pertinenza anche con l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, nei modi e 
nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

3. Conferimento dei dati. 
 

INFORMATIVA ai sensi dell’Art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 
(Codice in materia di trattamento dei dati personali) 



  

Il conferimento dei dati personali è necessario per la partecipazione ai bandi di concorso, servono per accertare la situazione 
economica del nucleo familiare del dichiarante, i requisiti di accesso al beneficio e alla determinazione dello stesso, secondo i 
criteri del bando di concorso. La loro mancata indicazione comporta l’esclusione dal concorso medesimo. 
 

4. Comunicazione dei dati. 
 

Dei dati personali possono venire a conoscenza i responsabili e gli incaricati del trattamento e possono essere comunicati per le 
finalità di cui al punto 1 ad altre Amministrazioni Pubbliche preposti a controlli di conformità e veridicità, alla Guardia di 
Finanza, alla Polizia Municipale, ai Consolati, all’INPS, all’Università, all’Amministrazione Finanziaria dello Stato e, in 
genere, a tutti quei soggetti cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento degli obblighi contrattuali. 
 

5. Diffusione dei dati. 
 

I dati anagrafici, quelli di reddito, di patrimonio e di merito saranno parzialmente resi pubblici. I dati sensibili non sono 
soggetti a diffusione. 

 

6. Diritti dell’interessato. 
 

L'art 7 T.U. conferisce all'interessato l'esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere dal titolare la conferma 
dell'esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; l'interessato ha diritto di 
avere conoscenza dell'origine dei dati, della finalità e delle modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli 
estremi identificativi del titolare e dei soggetti cui i dati possono essere comunicati; l'interessato ha inoltre diritto di ottenere 
l'aggiornamento, la rettificazione e l'integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei 
dati trattati in violazione della legge; il titolare ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati. Per 
l'esercizio dei Suoi diritti, nonché per informazioni più dettagliate circa i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati sono 
comunicati o che ne vengono a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, Lei può rivolgersi al sig. Andronaco Paolo, 
responsabile del trattamento,  presso l’E.R.S.U. MESSINA, via A. Gasparro isol. 337 – Messina (ME) –  Tel. 090.37186. 
L’elenco completo di tutti i responsabili per il trattamento dei dati personali, da noi nominati, è reperibile presso le nostre sedi.  

7. Titolare del trattamento. 
 

Titolare del trattamento è l’E.R.S.U. MESSINA, con sede in Messina (ME), via A. Gasparro isol. 337. 

 
MENSE UNIVERSITARIE: 

 
• Mensa centrale — (annessa alla Casa dello studente di via C. Battisti) 

Ore 12,00 - 14,30  e 19,00 -  20,30 - Tel. 090/663642 
• Mensa Policlinico — (facoltà di Medicina e Chirurgia) 

Ore 12,00 - 14,30 - Tel. 090/2213554  - il sabato dalle ore 11,45 alle ore 14,00 
• Mensa SS Annunziata — (facoltà di Farmacia, Lettere e Filosofia e Med. Veterinaria) 

Ore 12,00 - 14,30 - Tel. 090/3511292  - il sabato dalle ore 12,00 alle ore 14,00 
• Mensa Papardo - (facoltà di Scienze e Ingegneria)  
 Ore 12,00 - 14,30 - Tel. 090/395317 - il sabato dalle ore 12,30 alle ore 14,30 

Il periodo di funzionamento delle mense coincide, di regola, con quello di apertura delle strutture abitative 
dell’ERSU. Le mense funzionano tutti i giorni tranne la domenica, i giorni festivi ed i periodi di chiusura 
dei Pensionati studenteschi. 
 
Messina, 15/07/2009              
 
 
        IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
          Dott. Giuseppe Privitera 



  

 
 
 
 
 

ELENCO DEI PAESI PARTICOLARMENTE POVERI AI SENSI  DELL’ART. 13  
COMMA 5 DEL D.M. 8 MAGGIO 2001 

 
 
 
 

Angola  
Bangladesh 
Benin 
Bhutan 
Burkina Faso 
Burundi 
Repubblica Centrafricana 
Ciad 
Congo, Repubblica Democratica del 
Costa d’Avorio 
Djibouti 
Eritrea 
Etiopia  
Gambia 
Guinea 
Guinea – Bissau 
Haiti 
Laos, Repubblica Popolare del 
Madagascar 
Malawi 
Mali 
Mauritania 
Mozambico  
Nepal 
Niger 
Nigeria 
Rwanda 
Senegal 
Sierra Leone 
Sudan 
Tanzania, Repubblica U. di 
Togo 
Uganda 
Yemen 
Zambia 


